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TROPPO GRANDI; LA DISPARITA'-DEI VALORI IX CAMPO 

Passeggiaeo I «cadetti» italiani 
contro la fragile nazionale greca 

Hanno segnato: tre reti Brugoia, due Muccinelli, una Pozzan e una Garzena - Ottima la prova del­
l'attacco azzurro - « Mucci » uscito poco prima della fine - Panakis ha realizzato per gli ospiti 

(Dal nostro corrispondonto) 

N A P O L I . -'2 — Nell'asolaia 
dispar irà dei valori tecnici del­
ie dm* r n p p r c s c u t i i t i r e e la .sto­
ria di ques ta p a r t i t a , mai com­
battuta. sempre dominata du­
rili italiani, .spesso divertente. 
t a l r o l t n m o n o t o n o , Forti nella 
manovra e m-iriiiipo.star-ioiie 
levnicu i nostri azzurri, veloci 
e intraprendenti; franili in tut­
te le linee o h e l l e n i c i , die a-
vcrano in porta un giocatore 
diventato pia « clown >• che 
calciatore, e IIH'II trucco elemen­
ti che non troverebbero posto 
nelle nostre serie i n f e r i o r i . La 
contesa non lui fatto quindi 
spettacolo. Si e trascinata lun-
<io l'iuterti rotta IH .senso tirii-
co- quello dei nostri r a d e t t i . La 
folla napoletana ha trovato 
modo di esercitarsi con la sua 
naturale ab i l i tà nel gioco delle 
p r e n s i o n i : q u a n t i g o l a r r c h b c -
ro preso ì greci'' Le risfOste 
n questo si npolii re interrogati­
vo si sono intrecciate per tut­
to l'incontro senza l a sc iare p o ­
sto «i c o m m e n t i . A l l a fine era­
no sette i gol per i - cadetti •• 
.Vessano a r e r à pronosticato H 
gol dei greci. 

Il conteggio dei gol ha reso 
più attento del solito il lavoro 
del c r o n i s t a Non capita spes­
so di annotarne tanti in incon­
tri di curut tere iiiteriHirioiKile. 

La divertente giostra Ita avu­
to ( i n n o al 7' di gioco. D i a l o ­
go serrato tra Emoli. Mucci­
nelli e Bcttim e . cross . del 
centrattacco sui piedi del pie­
mia c a p i t a n o azzurro Un 

I T A L I A 1$: Lo va t i ; F a r i n a , ( i a r / e n a ; K m o l i . / . u m i c r . l 'o s to ; M i n t i n e l l i , l ' o z / a u 
U c t t i n l , P e s a o l a . l i m i c o l a . 

G R E C I A : M a m l o l o z l s ; Hos.slnis. K u r i z i d i s : X c m l i i o l i s . L i n o w IrKis, K o t r i d i s : I o lmo- . 
N e s t o r l d i s , K u i r u k i p i s , P a p a u t o n i o i i . F u n a U i v 

A R B 1 T K O : Faiu-hc'mberguc ( F r a n c i a ) . 
S E G N A L I N E E : M a r c h e s e ( I ta l ia ) e T / i t / i s (Grec ia ) 
M A R C A T O R I : ne l p r i m o t e m p o : al "' e a l 10' a l u c i i n e l l i . al l '»' l ' o z / a u . al XV e al 

3(i' H r u g o l a . N e l l a r i p r e s a : a l 3 ' l ' a n a k l s , a l 18' G a r z e n a , a l IT Rrugol.« 
N O T E : pioemia i n t e r m i t t e n t e , c i rca 30 m i l a s p e t t a t o r i L i e v i i n c h i n i t i a P r s a o l u . 

F o t i n o s e P a n a k i s . M u c c i n e l l i ha l a s c i a t o il c a m p o pochi m i n u t i p r i m a «lei t e r m i n e per 
il r i a r u t i z z a r s i «li un v e c c h i o s t r a p p o . Ca lc i ili a n g o l o li a :i per l ' I ta l ia 1$. 

r i m p a l l o c o n un d i f e n s o r e — 
Li no.vijlakis ci e parso — e ti­
ro secco di .'Mucci • palla nel 
sacco. Qualcuno ira ancora an­
notando l'azione ed ecco il se­
condo gol. Sono pas sa l i 70 s e ­
c o n d i . P e s a o l a . B r u n o l u , P o r ­
gali in eleganti manovre: testa 
del i-eronesc. ed a n c o r a tm ri­
d i c o l o sa l to a vuoto dello s t o r ­
d i t o ÌWaiidoloris. Lu fo l la « o n 
c r e d e ai suoi occhi, i greci so­
no impietriti, i nostri, al setti­
mo r i e l o . D e c i m o m i n u t o , fi 
f erro poi e min real tà JWticei-
nel l i s' ini-ola su lancio di P o r ­
rai!. « i -aura palla al piede fino 
al l i m i t e d e l l ' a r e a , sorpassa un 
a i ' i ' er sar io , n e Tidirol irru un 
a l t r o poi effettua il tiro da 
posizione angolata. Il - taglio -
è perfetto, la pa l la s'insacca al 
incrocio destro dei pa l i , Mini-
dalozis morde ancora hi polve­
re. E tre — iueoi i i i i ie ia il ron­
dò d e l l e p r e n s i o n i tra il p u b ­
b l i co , In s q u a d r a yrei'u è ri-
dotta al ruolo di comparsa. 
Premono i nostri, ma il narci­
sismo comincia ad affiorare. 
Pozzan vi dimostra regista di 
raffinata c l a s s e . In d i f e sa non 
e impegnata seriumenf' 

Pioggia eli reti 
Al t.j' tiro ti rete dei greci: 

lo e f fe t tua l'ilio destra Fotinos 
para con facilità Loruft . Al 26' 
duetto Pcsaola-Posio. Il tiro 
del mediano napoletano è po­
co centrato. S i b i l a a la to d i p a -
recchio. Alla merr 'orn u n ' o r i o ­
n e d'oro per Bettim. Il centrat­
tacco. ><on tu grande giornata 
i» p e r di p i ù marcato severa­
mente da uno dei p o c l u g r e c i 
in gamba, quel baffuto Litio-
xulakos. la s c iupo b a n a l m e n t e . 
t i r a n d o fiaccamente proprio 
dove è pia-rriUo il p o r t i e r e c h e 
rinvia con una mano. S'incari­
ca il terzino, il rude Rossìdis. 
di re sp i i iperc . Al 3.V il q u a r t o 

LA SCHEDA VINCENTE 
I ta l ia B - G r c c i a 
A s t i - B i r l l e s c 
V o s s a n e s c - V o g h e r e t e 
G a l l a r e t e s r - V a r e s e 
C a r p ì - F o r l i 
R o v e r e t o - T r e n t o 
C a r r a r e s e - S i e n a 
J e s l - S p e z i a 
F o l i g n o - C h i n o t t o N'eri 
T r a n i - F o g R i a 
T e r a m o - G i u l i a n o va 
t r o t o n e - R e g g i n a 
T r a p a n i - A\ e l l ì n o 

L E O L O T K : a i 
l i r e 6-284 000; a i 
l i re 2X6.900 

« t red ic i » 
• d o d i c i » 

TOTIP VINCENTE 
I corsa : \-Z: II c o r s a : 2 - 1 ; 
III c o r s a : 2 - 1 : IV c o r s a : 1-2; 
V c o r s a : x - l ; VI c o r s a : 1-1 

LE Q C O T L : a i « d o d i c i » 
l i r e 3-982.530: a d i • u n d i c i > 
l i r e 74 139; ai - d i e c i » 
l i r e 6.710. 

gol Pozzan con un traversane 
b e l l i s s i m o clic .spiurra l ' intera 
d i f e s a lanc ia JWiieciitelIt Con 
azione f r a r o t o e n f e e limpido 
scarto " Mucci • mette fuori 
causa due avversari e passa la­
teralmente a Bruitola. c h e so-
praggiunge di corsa . E' imo 
scherzo per l'atalantino mette­
re dentro. La Grecia non dà 
segni di riscossa. Non ci è da­
ta vedere la sua famosa velo­
cità. 

L'allenatore Simeonidis dira 
d o p o lu part i ta eli-- il t e r r e n o 
erboso è stato un seno ostaco­
lo per i suoi uomini sotto que­
sto aspetto. La verità è che i 
greci ci sono parsi veloci solo 
quando d o r e r n i i o r i iapni i ioerc 
la palla o non avevano avver­
sari di fronte. Il loro controllo 
di palla e tropnd precario, scar­
sa la loro r o n c e r i o n e di p iovo 
Al J4' potrebbe esser l'occa­
sione propizia per Pesaola Ma 
l'argentino non smentisce la 
sua p r o r e r b t a l c nrnrir in per 
quanto concerne la realizzazio­
ne ed impegna goffamente di 
testa l 'acrobata Mandalozis 

All'ultimo minuto, qua imo 
già la folla, si appresta ad c.l-
zalri per sgranchire i muscoli. 
c e c o il q u i n t o poi Bcrrmi l,a 
uno s ca t to rabb ioso , s u p e r a H"«I 
rolra tanto il cculromediano. 
evita il terzino sinistro e dà a 
Brmgola. Scatto dell'ala r serto 
tiro. Palla nel $a>~co 

Sarà la ripresa una mono'a-
>ia r i p a r i n o n e del primo tem­
po'' Si vedrà Quali u>.o p#ti'a 
nd un ardente tentativo d' ri­
scossa degli ellenici. Ma r.<?i 
non andranno o l rrc .1 f;ol d e l ­
la b a n d i e r a eh* o r r i r a c i t e r r ò 
m i m i l o E' per la verità bello 
anche se estemporaneo, potè i-
tc ancìir" se un po' indoi '.nato 
a r<i<o 

f 'oriuos si p o r t a ni arca di 
rigore sorprendendo Farina. 
q u i n d i rimette al centro Al vo­
lo c o l p i s c e p e r f e t t a m e n t e Po 
nakis che insacca sotto la tra­
versa. Gli arrurrt r ipar tono co­
m e furie. Un gol dei greci e 
un a f fronto- a l m e n o cosi devo­
no aver panato. Si laiapulta 
l'attacco in arca greca, Rossi 
i l is i' K o t r i d i s si / n n n o notare 
per gravi s c o r r c t f e r r e . .S'bnplin 
clamorosamente Bettim al 
q u a r t o d'ora f a l c i a n d o fra le 
braccia del portiere da facilis­
s i m a p o s i n o n e , ma reiilirru al 
tS' Garzena. i ' f e r r i n o s in i s tro 
c ioè . La Mia refe »• . spet taco lo­
sa. L a sa luta c o n u n o .se ro-
sciante a p p l a u s o la fo l la 

Gurzena dunque parte a for­
te velocita i lafla nostra area 
di rigore, giunge fino al limi­

te di quella ai versarla. I/WI 
il' è aOriintato da un pam d 
n r r e r s u r i Garrent i si d e t t r e n 
gin abilmente, si passa la pall i 
dal piedi- s i n i s t r o a q u e l l o de­
s tro . intimila ne n"imn scor­
gendo Beff i l i ! in favorevol? 
posizione, poi non ci i icii' i i piti 
sopra. Lascia partire il tiro. 
f o r t i s s i m o e dal b a s s o in tilfo 
Vola il por f t ere . c o n be l la pla­
sticità per la venta, ma sfiora 
soltanto il b o l i d e d i o termina 
la sua corsa tu fondo alla retr 

Adesso i nostri s- .sbirrarri-
fermo- manovre ano-e e '•pet­
ti.colori. colpi ad effetto, fit­
ta m a ^ e n r di ar-o't n'.tir.a 
t'irti l <ircc< -O'K. ''On?:f. 
irai oli. iilion: viali M pre 
sentano a nostri che i oaho 
'.o nrr varr •.«!: i; porta A 
V l 'ulTimo <ii"d d e l i a ;rr , . - l i 
sr'r/7a a"<ora [{r,mo!a. ma il iw 
rì'o p r e e p . / o e di B e t r . n : che 
s f in ì pa i o iiaVonr v:oleiitis>' 
mn .->il'n ira'-er<n Bruitola lo 
riprerrf. e In cc.toa in ree 

so l'Italia può nutr ire ancora 
qualche a sp ira r ione per la Cop­
pa del Mediterraneo, essendo­
si portata a nove punti con 
sette p a t t i l e d i s p u t a t e L'nu co ­
sa è verta Lu c s ib i r io i i e de i 
uos-fri cadet t i e stufa troppo 
Irauca e netta per non avalla­
re qlialcln' rosea previsione. Ci 
Simo oli .sputinoli, d i e s o n o f o r ­
t i s s imi , si sa .Ma se AI qiociissp 
cosi 

B i s o g n e r e b b e parlari- det 
migliori Si e detto ili P o r r a u . 
Bisogna aggiungere nella lista 
dei più Jirari ie c a m p o i l a l i a -
uo Alueei i ie l l i . L'inoli. Carre l l a . 
Brugoia Gli ultr> non l iuinto 
fatto merai-KiIia o non s o n o 
stati, come Locati, seriamente 
impennati Tutti comunque de­
gni d' elogio •• considerazione, 
Un disastro in campo greco: 
torse Lino.i-ilal.fs- si t> distinto 
sugli a l tr i , ma urtino è s tab i ­
l i re se .si tratta di classe del­
l'atleta a della ' f a r s a giornata 
di Bettim L'arbitro Fauchcm-
bergue e s t a to b r u n s s n n o . ìMo 
diciamolo francamente il suo 
c o m p i r ò non era poi difficile 

B A L D O M O L I S A N I 

U o p o la s o n a n t e \ i t t o r i a i lei " c a d e t t i » c o n t r o la G r e c i a , m e r c o l e d ì c o n t r o il B r a s i l e s a r a n n o d i t u r n o i « m o s c h e t t i e r i » d i r la foto m o s t r a in a l i c n a m e n t o 
a .Monza Ila s i n i s t r a : C A R A r F L L E S H . V I O L A . B E R N A S C O N I , BO.MI 'ERTI . MONTL'ORI . C O M A S C H I . F O N I e G R A T T O N 

c M-X.'IJ SPOCIUATO! \m. VOMKRO 

**Abbiamo molto da imparare.. 
dice il vicepresidente greco 

(iouleiiti »li azzuffi - Farina: Siamo ancora in lizza per la Coppa 

(Nos tro serv iz io part ico lare) 

N A P O L I , il. —. P i o ^ u 
sa. ..aiv-po i l u ' a m e '.à p . in . iA, 
tanto pvr non smentire 

de'Ie d o -
. o; .i ^ran-
uiiiii» preso 

j 
recente i r j i i / : o n c 
memel ie ^r.^e e . 
i i .nate I ^.-v 
^ a p p e l l o . . : napo'etai i . h.inno 
*me:ii.t«> ..' s.^nor 1 aa».heni-
ber^uc i i i e ». cr.i crcj fn una 
t'ama <.uno>j. O n i . incontro 
i\i lui arh.traro ri i . i m p o in-
:ern. i / :ona'e s n » o ! \ o v j , .n -
t.it:.. iOn .'a « .ont iru de p i -
drivi, d. c.ls.i. 

S t ì - n i e u peri, o s.^nor 
I auvìiemberj:uc p.ù .nuora t h e 
'a squadra e'.'.cn c i . J . ».ai 
erano noti ì n 'e \ . \n* . !>m.* . I 
n a p a c u n . hanno pero fa t to 
r'. «»ppor:u-i r.:. prop / :a ior . 
e a' .i fine !i i n n o . n J j r i / / a t o 
t]ua'k..ie <i J : H * r , / / o a!l':nd:-
r / / < • Û- »o*iip.i^s i-,> ,i rc;:o-
re di _• u.i - i L-i r -a!;.i;n 
(Mi."i-.:<> ii.i Tempo r j - o a 
\ i m . " " ijuiriili* «." in ipejrut- ' 
; \ . i p . > , :i p i - t ;f .1 , j n i -
p o ia:o 

1 , ' j . u . i ' u i-i v . t ' i ' o \Ck'c:s: 
SII mot vo ti. r .oi h . u r a / : o n s 
e »'.! bene IT tondo i*uhe L'ea pirtita r ropno tacici 

per ì nostr; :,, a i ib ia tuo dct'o j l ì j : , ; l -' <0 , , , k -lr o1C-
Una divrr'ei re esi 'n'rioi ie da * * * 

allenamento m.a mortif.can'e I J I : I C J . i m b r e 

.;re*i d e v o n o es»ere rimasti di 
siiuci> e tor»e h a n n o preferi­
to ^uard.irc \» spettacolo a. 
di sopr i dei loro occh . p iut ­
tosto c h e p o t a r e .. ioti piedi . 
Sta di fat to che se M era a 
R o ' t u . •! coro - Va* etno 'm-
bnji.tti - non -arebbe manca­
to. (v)u.i!cun<> ha ch iamato in 
bai 'o .' C R A I , ( . ir .o , notando 
ncK.i squulra az iendale una 
certa rassomiglianza t o n quel­
la .^reca. mi per la verità i i 
sembra troppo azzardata la 
s imil i tudine. Ilssj poi ci sembra 
>minu:rc i meriti dei « cadett i » 
che M s0i-jo impegnati a f o n ­
d o , hanno d a t o spettacolo , ha.i-
no d imostrato la or.» sr»ava'­
vi i s j p e r o n : a 

# • • 
Mo-t tuaz'o- ie a, re 'm.ae 

del a z^ri ricali spogliatoi o»p, -
:• ' ' i"e . la tore S .meomdis ave ­
v i u^ %\ . u o ' o per K.\pc\ o. \ ' e ' -
. ' .nrradjc .b .V »i:aletto ™rc;o 
"Do-i v , sin t bastare- e no-

1 • i 

>rre 'i-mi n- .e : ize ^ O J i l a t i c 
t ptr i . ip-rc q j . i ' t h c paro'al de-

s e . \ \ crc pn>nun/ , . i :o s j v r e li e 
srenim..-. Il c o m p u ^ e n t e no ­
stro nterprere . :1 co' le^a Pa-

'_ pavo jrmou . v. ha r i f e r i t o 
ì qai! . -he d .^hi iraz ionc de'. ?ro>-

• • S mfo- . ;J •>: - La nostri 

M I C C I N E L L l 

M ' o s ' a :)•"'' • ' : «•ìl-'ii^: Ao>« 1 .'TC . . M n J v i i i '»•> <: idio. I • ^^^-"f'J '>a %iocAto »wa/«»r-
••:o. Stmhr.t^j wi covipleno 
't oratorio, ma for'C srtchr 

•; ztncj mff'to I nniiri 
7.''»rj;ori tfc.o'to esf?Tf futi 

• • • ••bbri.tc&t: rtafTjrja njpolet.i-
4 , ••'-* C Jc.n'-O A. t'C iCjtnbij'i 

• •, ., i 1J loro trj>lntJ per un* giù 
w '• ~ - • :tnthj -

P u ..a I L I e s .^iofj e . « • 
.-«>r P . j n . u r . a , v ice presiden 
"e sic a f e d e r a z i o n e a n w a . h i 
!c::o: • Troppo netto :! tt'».-
.a delle ti'te iqujdrc. tifo so-

• unente hj originilo ti risal­
uto. L' inu'.iìc accampare scu-
' *. C i sumo dimostrati dei dt-
'. iri'itì. Abbiamo ancora tanto 
: J impjrjr'. Forse starno al­

l'i b e •. 
• * « 

In c a m p o .\IIAX:CI *: tavc-
sa a ^ara i parlate . Bontà 

%r;c: del rato Spero di g:ta-
J allarmi jncorj ijualchc al­
ili maglia a/VITIa • . 

[ i p J a r . o IVr-o^no: » / / s:u-
,'<><> Jti ftù forti. Il >:ICCCÌ>O 
<. .',>- e: fa iperare . . 

T u : : o è bene qael j S e fin -
- . e fvnr. « P a n i a re- - : e me 
-_ .o tar D u m o . 

T O N I N O R O S S I 

I «CARIOCA» NON SONO POI TEMIBILI COME SI DICE 

Per rincontro con il Brasile 
fiducia nei ** viola - azzurri 
p di r i tornat i ai t o s c a n a p e r realizzare- In s q u a ­

d r a d i OKRÌ. r u n i c a d e g n a e r o ­
d e d e l grandi* T o r i n o 

P r i m a ha c o s t r u i t o In d i f e s a , 
po i l 'a t tacco e gli h a d a t o u n 
g i o c o , u n a f i s i o n o m i a t ecn ica . 
La F i o r e n t i n a ogi;i ha u n a p e r ­
s o n a l i t à sp iccata o d i c o n s e ­
g u e n z a et* l'ha anelli» la n a z i o ­
n a l e . Il c a l c i o i t a l i a n o ha d i 
n u o v o un s u o s t i l e 

Il Bramili' par»- fa**o apposta 
p e r i n c u t e r ò t i m o r e A ili av ­
v e r s a r i . p e r t error izzar l i ai 
p r i m o eom.i- .to. *.i a ^ e - M o n . i , 
l i i n t o n t i s c e a fur ia d i p i^s . i^-
RÌ. d i a z i o n i v o r t i c o s e , d ì £i-
l o p p a t c i m p e t u o s e q u a n t o i n u ­
tili F o n i ei d i c o v a - I o r i m i 

Se ci fosse Rosetta... 

t e m p i d e l g r a n d e T o r i n o , q u a n ­
d o p e r f o r m a r e la n a z i o n a l e 
b a s t a v a c o n v o c a r e i g r a n a t a . 
pcon l i ere dm* o t re e l e m e n t i 
d a a g g r e g a r loro e il l a v o r o 
e r a fat to X o . o g g i n o n c'è d a v ­
v e r o da s c e r v e l l a r s i : quaLsiasi 
s p o r t i v o p o t r e b b e fare il C.'V. 
L a F i o r e n t i n a e la - r i n a s c e n ­
te •- d e l c a l c i o i t a l i a n o e ti of­
fre la s q u a d r a , il g i o c o . la tat­
t ica e i r inca lz i , M* li v u o i 

N o n d e v i n e p p u r e s p r e m e r t i 
le m e n i n g i p o r la p r e p a r a z i o ­
n e : vai da B e n i a r d i n i e gl i d o ­
m a n d i - c o m e a l l e n i la tua 
s q u a d r a d u r a n t e la s e t t i m a n a ? 
E ax-uta la risposta n o n ha i 
c h e d a a t t e n e r t i al p r o g r a m ­
m a . C o m e ai t e m p i d e l g r a n d e 
T o r i n o ' 

A l l o r a Krb.stem si p r e o c c u ­
p a v a a n c h e d e l l ' a v v e r s a r i o ; n e 
s t u d i a v a lo .sti le. Je c a r a t t e r i ­
s t i c h e . i g i oca tor i e p o i riferi­
v a a N o v o O g g i a b b i a m o la 
f o r t u n a d i a v e r e la F i o r e n t i n a , 
«il a \ e r e B e r n a r d i n i e d i a v e r e 
l ' o t t i m o F o n i :1 q u a l e , per i 
n i o t i \ i e s p o s t i .->»pra s i r a il 
i n o n d o per os . -ervaro l e n a z i o ­
na l i c h e d o b b i a m o i n c o n t r a r e , 

E" b u f f o , p e r o , c h e la c o m -
mis . s ione ' e c n i c a d e l i e n a z i o -
ri.iJi S-H p r e s i e d u t a da ini u o ­
m o c h e c o n t i m i . ! a d i c h i a r a r e 
j:i p u b b l i c o d i n o n e.-sere u n 
t e c n i c o Ma. i i ^ n o r P a s q u a l e . 
p e r c h é ;asi.-.:e a s t a r e s e d u t o 
fi- q u e l c a d r e g h i n o ? Gl i è c h e 
te p o l t r o n e h a n n o u n f a s c i n o 
i r r e s i s t i b i l e , e p i ù u n o d i c e 
• io d e l . e p o l t r o n e m e n e i n f i ­
s c h i o • e p i ù ei b a t t e p e r c o n -
r**rvarle n o n e v e r o s i g n o r 
P a s q u a l e " 

Era n e c e s s a r i o toccare q u e -
-•o t a s ' o c h e d a uzi s u o n o s g r a -
d r o p e r c h è o g g i c'è t r o p p a 
£en*c c h e s i - a t tacca - al f l o ­
r ido c o r p o d e l l a F i o r e n t i n a e t 

..uech:.« • i n g r a - s a ia p r o p r i a ' M e r c o l e o c o n t r o il Bras- i 'o i . 
p o p o l a r i t à . ^ì f.i u.i n o n i o , i ' l « \ o r o di G i a - ' o i . ? i r a d o p - . 

No i vorremmo c h e tu'.'-, c l i l p ' o . p e r c h e n o n c'è P r m i eh»* e 
- p o r t . v : conorce . - sero i: ".uncoi'o ; 2 o b b o ' i e m i n i e r o d u e d e l ! i 
• iv . iro a f f r o n ' . i ' o d il" i - v ^ ' . ' i l p r n,a II*M ,. violr.. C. ir . .pol!r e 

1! 
\ e n t i m i n u t i d e i car ioca f a n n o 
s e m p r e p a u r a : . speriamo c h e 
la d i f e s a resjca- a d i r t i ia v e ­
n i a io sono convinto ch'2 r e c ­
herà -

A n c h e n o i s i . i ino c o n v i n t i 
c h e i! b iocAi v i o i a terra X o l -
r . iUeuauien ' i i d i M o n z a la n a -
z ion i le si ,. f t t t t .applaudire 
d m h in mi m e r e v o l i s p o r t i v i 
g i i r r i d i oitni p.ir'»* t l e l l i L«3m-
1) irdi i I q u a l i , p e n s a n d o ,il 
Mi lau e a i i ' I i i ter . a l l 'AtaLinta 
• T i n o vi ' i iu' i a -vedete - e n e l ­
l 'uovo v lo l . i . ' /urro -.0:1 ci io«e 
per c.i-o un fv^lo S: f o n o re.'i 
c o n t o cht- Votivo v io ' .azzurro 
noti h i l t b i r b i , è li--oto c o m e 
la guanc ia ri m a \c:i!:r>* 

i l a in ipara*o a g i o c a r e per ­
s i n o G r a t t o n i l e b u o n e c o m ­
p a g n i e m o v a n o » c h e l o d i a m o 
p e r l a s u a m o d o ^ t i i e por ia 
s u a b u o n a v o l o n t à Q u a n ' i g i o ­
ca tor i s a r e b b e r o s aliti co.-i in 
a l to e . forno, d i p i ù . s e io%«ero 
s tat i m o d e s t i c o m e G r i ' t o n ' 
Di i -c ino i- diiVitii ' . in i .si sono 
pers i p e r s trada , p e r c h e .: 
pr in i i a p p l a u s i tppe'i i q:i l'chi-
s i o r n a i i s t i in w i a d i g e n e r o ­
s i tà hri .seri:* . • q u e . Semi» o-
n io ha d e ì l a s - o f f i - - . .-: .-o::o 
c r e d u t i arr ivat i e .-. %,->-,,> ;.-.--
mat i 

G r a t t o n i n v e c e ha c a p i t o ch.-> 
d o v e v a l a v o r a r e , l a v o r a r e s o d o 
p e r portar.- i a l l 'a l tezza d e i c o m ­
p a g n i d i s q u a d r a N o n a v e n d o 
u n o s t i l e i n n a t o ne l t i ro o nel 
c o r r e r e o nel t i - « r e . h a p u n t a ­
to siili* 
aj;onistic.« la r e s i s t e n z a r 
forza f i ^ e a Ed e c c o l o d i v e : . ; i - i 
to la m i g l i o r e mezz 'a i i <ii <ro-

i .Monza i- r c i v i d i fare la 
m e z z al i t o r n a n t e : p T o non 
= i p p i a n . o s jno a chf* m i n u ' o lì 
v e c c h i o R i c c a r d o res i s terà F r i ­
nì e sj i-o c o n v o c i t o e s e C a r i -
pe l l i so 0 B o n i p e r ' i a i r a n n o - e -
c n i ^ii s\«rioriez7 i c i r r e r a ir. 

Diuiqiii- l i i i .js' . ' i : a z i i j . . le 
n iu ' i a *o*"i: » lor*.* iv. d :•>> 
e mìe e a i i i .ovr i tTrt stl. \"-:-
ro flov.. t n. i l im : rr . t . ; . i . . i 
c i ì iq i ie • T . ' o - i L J m . o i - l ì i e 

putivi <: -.U-T4 rz i n f : . . 
( r. ippre-eti* I'IV i e '.o:i -: \ :'• 
,1ire CIT l i p r r - T . z t d. B-'zr. «-
«coni l ' i ' ideho' .t-ca. c^rtim-s.-ite 
.-e ci fns .> flo^e't.i l l i " ? n i c; 
it n - . r -oD-To p .u -:•• —: 

S u : b - i - s i l l i n i t g.U.-i-^- - . r . o 
e - n e o r ' i i i - c a n o e . - n L : ; b o -

.sua rt:,itine i i i i a i i - a ì , , _ - . , , 
i.. , „ . , r i „ , , . , . . . - - l e l i - s A L i - b ^ r a h i n r . 3 vir.--» 

c o i ;r.,s -tr.mi-sz:-.-) 1-0 A Zti-
n^,s e .i P 7 ì . r i h i - . m r:«",''~-

la d e l l a ifia — i-na div L'ione v e i r . \ tr.o ar.cn.. 
,.i r ••'•• e i, s i m i r . . i -

o. i v n "pp.\m p----o 111,::;.* o"-
• r . r . i il jun-".—> - I .;sb.s~" ••» 
, V'cn-1 .. .-.oc c>'."ro ^ q u - t - e 
' rr.irr.f"«s-..-*n. Q ; , r . d s , ; <.•>--> 
rov. i ' i Vi. fror,*» 1 . r.'.ura: ' i 

1 - i - ' m : a e a- c'r^ -o'.c del 

C L'I.TIMISSIMK DAI. RITIRO DI MONZA ì ' ^ ? 1 ^ 0 ^ ^ ' " ^ ' ' 
^ - "' ••-• - • • — ~ . - S , I js-ererier** t arope i de l B r a -

Le ; .n -ue 
per m*z. i. 
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:i a i a <. fior.a 
- :o zo io vOTii 

v^.iancit» «i perJe >oao t j;:or 
aa' .st . a dare la ..accia ad un 
j .ora tore o ad un dirigente. 
Q a a n J o s. s .ncc. . . Beh, l a « l a -
n w perdere Sent iamo Faritu.-
* S:»-fc contenti? Più netta di 
coiti la littoria... Adesso ab­
biamo anche noi qualcosa da 
dire nella Coppa del Mediter­
raneo Troppo presto erava­
mo stati dati per spacciali . 

Fcco P o i i o , applaudiuvsùno 
ns' .cme a Pe>aola dal >uo pub-
b'ico. • Credo di azere debut-

j lato felicemente, il mio avier-
tano, Scftoridis, te non sba­
glio, non era però molto pe­
ricoloso, come qaasi tutti i 

'ile imf^r.zrr.o a ! U n a z i o n a l e 
a z z u - r a d: v i n c e r e , m * c i ò s cr i ­
v e n d o non i n t e n d i a m o a f f i t t o 
« o ' - o v n l T a r e i no - tr i r>ro-*:rr.-

| iv v e r viri ? ipn:-,rr-* e h " cori*" 
• • - 1 " ••ire ve.'oc:. dir.ìT.ich--* r o -

_____ —r> que l la n - . t v l ' i n i l i ~ ~-T~\ 
( i i s ' r - z o--s r-;ò co *.--c l i « c o l -

Cri MTH sono a r r i v a t i a .Milano i g iocator i h ras i l i an i iV' , . r -Mi: 'v i , - :dwM.- ' - -
, , , * r - " - * z /az io . se - **o-ri«".c< !• 
l e i r. i e: .siS'visrr-i ' l i s - s . . . 

M O N Z A . ZI — \A p i o s s i a l p r a r e c a t o a l l o s t a d i o d i M o n z a ! a p p r o n t a t i 19? po*«i p e r i g i o r - MIS ,•-, ,-:,,::, - l o d e - - ^ c - * i v v ; v . 

Disturbato dalla pioggia continuai 
la preparazione dei "nazionali 

Milai 

ette r a d e d a l l a «corsa n o t t e h a 
s c o n v o l t o il p r o g r a m m a d e i 
m o s c h e t t i e r i a n o r r i : s o n o s t a ­
ti c o s t r e t t i a r i m a n e r e f a t t o il 
g i o r n o in a l b e r g o rinunziando 
a n c h e ad a s s i s t e r e a l l ' i n c o n t r o 
I n t e r - Z a g a b r i a d i s p u t a t o n e l 
p o m e r i g g i o a S . S i r o . I n c o m ­
p e n s o h a n n o a s c o l t a t o l a r a ­
d i o c r o n a c a d e l l a v i t t o r i o s a i m ­
p r e s a d e i c a d e t t i c o n t r o l a n a ­
z i o n a l e e l l e n i c a : i n a l i l e d i r e 
c h e il s u c c e s s o d e l l a n a z i o n a ­
l e B è s t a t o c o n s i d e r a t o d i o t ­
t i m o a u s p i c i o p e r l ' i n c o n t r o c h e 
a t t e n d e m e r e o l e d ì i m o s c h e t ­
t i e r i c o n t r o il B r a s i l e a M i l a ­
n o . N e l l a m a t t i n a t a i n v e c e n o ­
n o s t a n t e il m a l t e m p o F o n i s i 

c o n l e r i s e r v e C o m a s c h i , O r x a n . f n a l i s t i i q u a l i a v r a n n o a d i s p o - ' S i o c h i ì i è f v n s p r c ' - ' * p'1-" ' ** 
P r i n i e d i p o r t i e r i V i o l a * ì v i r i o n e d o d i c i c a b i n e t e l e f o n i - | ; > , r r " n t : * " P ^ - ' • s - * * 
G h e n t ì q u a l i s o n o s t a t i s o t - _» . . r s .__,.''.:m qual 
toposti ad un'oretta circa di 
preparazione: i doe portieri 
sono stati anche sottoposti ad 
un intenso bombardamento da 
parte dei loro compagni di 
squadra e dell'allenatore. 

Sul fronte di Italia-Brasile 
da segnalare infine una con­
ferenza stampa tenuta a Mi­
lano dal presidente della Lega 

A : 
c h e . F u n z i o n e r a n n o i n o l t r e 
c i n q u e l i n e e t e l e v i s i v e d e l l a 
R a d i o TX in e u r o v i s i o n e , t l l a i . ^ ' . ^ , ^ ' „ ' . ' ! . V 
p a r t i t a s a r a n n o p r e s e n t ì Fa»-,'' . ."* • • - 1 - - 7 - •" — 
v o t a t o O n e s t i e d i l s e g r e t a r i o . ",' 
d e l l a F e d e r a z i o n e C a l c i s t i c a 
b r i t a n n i c a s i r S t a n l e j R o s s . 

D i r e t t o r e d e l l ' i n c o n t r o I r a ' ' - , ' s ir. 
t a l i an i e b r a s i l i a n i s a r à l'ol i n - j ^ t t . n i S.. i - o . (Dj- . lma» e X:l 

d e s e l l o r n . e g u a r d i a l i n e e ì s i - j ' o i di f r e q u e r . v <i d imen' i c - . 

b . ^ih>r. - . i ..v-.,s 
ver : -a s,robLt-

i v i r ? con il 
i . r ^ f r i ^ p p o :5 i i ? - \ 1 i è 

mas-,-, r.e'Ie o . - s , d e l l e . q u i -
ì - e sud,,rr.erion:;e e r o n riesci-
no n 5:>er»r<ere 1̂ .1 r m r e » ' ' : . 

i f f .s- ien'e e ?-.-hr i due 

R e g i o n a l e L o m b a r d a o r c a n i i - 1 nori *°*mtt• e V a n L e u v x e n d . ' i o di ^ r v e s l i i r e 1P ali: i'. qu^-
« I r i c e d e l l ' i n c o n t r o : il d o t t o r '"J.' •***'•*• \* «"*«»«* « r i , I n l a ^ , j-o e : . : - ^ ^ 1 ^ 
ri—ì w . . f f r . _ _ . t ~ - i . - _ — • 3*»*»» 0 d o m a n i s e r a . I n t a n t o w v a a d n l a t e r o e I suoi ec*mp*>-
?2l ^ - « . « « P c r Q « e m U s e r a s o n o a r r i v a t i * \ r ^ ì -i - c o r d a n o vo lent i er i d i 
t o c c a s i o n e il t e r r e n o d i >». S i r o M i l a n o , p r o v e n i e n t i d a F r a n * , ) ' ' ^ '* src»Lv à- arretrare e o -
è s t a t o c o m p l e t a m e n t e r i m e s - i g i o c a t o r i d e l l a n a z i o n s l e l m c d i i v i n z a r e 
s o a n u o v o m e n t r e s o n o s t a t i ; b r a s i l i . n a . | .MARTIN 
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